
REGIONE PIEMONTE BU46 15/11/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 19 ottobre 2018, n. 19-7722 
D.Lgs. n. 461/1999. Indirizzi per la definizione del D.P.C.M. ai fini della proposta di revisione 
delle reti stradali di interesse nazionale e regionale ricadenti nella Regione Piemonte. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che: 

• con l’articolo 99 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (“D.Lgs. n. 112/1998”), sono 
state conferite alle Regioni e agli enti locali tutte le funzioni amministrative, non espressamente 
indicate all’articolo 98 del medesimo decreto legislativo e tra queste, in particolare, le funzioni di 
programmazione, progettazione, esecuzione, manutenzione e gestione delle strade non rientranti 
nella rete autostradale e stradale nazionale, compresa la nuova costruzione o il miglioramento di 
quelle esistenti, nonché la vigilanza sulle strade conferite;  

• la proposta di revisione della Rete Stradale Nazionale, identificata dal D.L.gs 461/1999, 
nasce dall’esigenza di rivedere la suddivisione della Rete stradale in Rete Nazionale e Rete 
Regionale/Provinciale, con l’obiettivo di garantire connessione e accessibilità ai centri propulsivi 
del Paese e nel rispetto dei criteri di classificazione delle strade di interesse nazionale forniti dal 
Codice della Strada nonché dall’esigenza di quella di assicurare una reale funzione complementare 
del reticolo autostradale, finalizzata alla connessione dei poli turistici e industriali; 

• per effetto del D.P.C.M. 21/02/2000 e successive modifiche e integrazioni, emanato ai sensi 
dell’art. 101, comma 1, del D. Lgs. n. 112/1998, ANAS S.p.A. ha trasferito alle Regioni la viabilità 
non ricompresa nella rete stradale e autostradale nazionale, ricadente nelle predette Regioni;  

• con la L.R. 44/2000 “Classificazione e trasferimento al demanio delle province della rete 
stradale appartenente al demanio regionale ed individuazione funzionale della rete stradale di 
interesse regionale”  il demanio stradale di cui al sopra citato articolo 101 del d.lgs. 112/1998 è 
stato trasferito dalla Regione Piemonte alle  Province; 
 

• tale trasferimento si è attuato completamente attraverso la D.G.R. 27 aprile 2007 n. 9-5791 
alle Province territorialmente competenti. 

 
Dato atto che: 
 

• in merito alla classificazione della rete stradale appartenente al demanio regionale, al 
trasferimento al demanio delle Province ed alla individuazione funzionale della rete stradale di 
interesse regionale, si fa riferimento al D.Lgs. 285/1992, al D.Lgs. 112/1998 e alla l.r. 44/2000; 

• la Regione Piemonte con D.G.R.. 27 aprile 2007 n. 27 aprile 2007 n. 9-5791 ha trasferito, a 
partire dal 1° gennaio 2008, al demanio di ciascuna Provincia le strade (ex Regionali) con i relativi 
sedimi D.G.R. 2001; 

• allo stato attuale la Città Metropolitana di Torino e le Province del Piemonte operano in 
qualità di Enti proprietari della rete viaria oggetto di possibile riclassificazione; 

• il Consiglio Regionale con deliberazione n 256-2458 del 16 Gennaio 2018 ha approvato il 
nuovo Piano della Mobilità e dei Trasporti (PRMT), dotando il Piemonte di un documento 
strategico che ha il compito di fornire alla pubblica amministrazione gli strumenti adeguati per 
innovare le modalità di funzionamento del sistema dei trasporti e creare un modello di governance 
capace di coniugare lo sviluppo nella triplice dimensione della sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica con una visione di ampio respiro e in una logica di anticipazione;  

• il PRMT ha, tra i principali, il compito di rispondere alla necessità di individuare il migliore 
utilizzo delle infrastrutture esistenti, la valorizzazione del settore trasporti come motore di sviluppo 
economico rispondendo alle esigenze di cittadini ed imprese, l’ottimizzazione del trasporto merci a 
livello internazionale, regionale ed urbano; 



• il PRMT per quanto riguarda il trasporto su strada individua, tra le strategie, quella di 
“Aumentare la sicurezza reale e percepita negli spostamenti” con gli obiettivi di protezione di 
passeggeri e merci e di incolumità delle persone. Tra le macro-azioni del PRMT, utili a conseguire i 
risultati attesi (disponibilità di reti), rientra anche  “completare e potenziare ma soprattutto 
manutenere, secondo l ‘approccio gerarchico e integrato, le infrastrutture lineari (tra cui le strade), i 
nodi  e le infrastrutture tecnologiche”. 

 
Preso atto che: 

• Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota del 9 giugno 2017 prot. n. 6460 ha 
proposto una revisione della rete stradale di interesse nazionale che prevede la riclassificazione di 
strade ex statali e di strade provinciali e la contemporanea declassificazione di strade da trasferire 
alle regioni, ricadenti nelle regioni, Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia Romagna, 
Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Toscana, Veneto e Umbria; 

• con la suddetta proposta di revisione della rete stradale di interesse nazionale, il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti intende portare a un livellamento tra la rete statale e la rete 
trasferita alle Regioni che attualmente vede, dei 45.000 Km di strade statali ante legge Bassanini, 
20.000 Km circa vede restare di competenza regionale e 25.000 Km circa di competenza nazionale; 

• in esito ad un’approfondita ricognizione, acquisito l’assenso di  ANAS S.p.A.,  il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ha individuato la rete stradale da riclassificare come “di interesse 
Statale”;  

• sulla base di valutazioni correlate ai livelli di traffico ed incidentalità il MIT ha individuato 
le strade o tratti di esse sulle quali intervenire prioritariamente, così come indicato nella citata 
proposta di giugno 2017 e successivamente riproposta a settembre 2018; 

• la proposta prevede, in particolare, per il Piemonte il riconferimento allo Stato e, quindi, alla 
competenza dell’ANAS S.p.A., di circa 1.200 Km conferite negli anni alla Regione e da questa 
interamente trasferite alle Province; la proposta di riclassificazione è stata effettuata sulla base di 
dati sul traffico e di altri criteri individuati dall’art. 2, comma 6 del Codice della Strada; 

• il riconferimento, secondo la proposta del MIT, deve avvenire senza oneri per lo Stato né 
delle Regioni e senza il trasferimento di risorse umane e strumentali dalle Regioni allo Stato; 

• la proposta di revisione, in conformità alla raccomandazione del Consiglio dei Lavori 
pubblici di cui al parere 5/2017 del 31 marzo 2017, deve essere sottoposta anche al preventivo 
esame della Conferenza Unificata. 
 

Dato atto inoltre che, come da documentazione agli atti della Direzione Opere pubbliche, 
Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica: 

• a seguito della suddetta proposta del Ministero di procedere alla verifica della situazione per 
la rete ricadente in Piemonte, sono stati attivati confronti con gli Enti proprietari delle strade in 
Piemonte tramite specifici incontri a partire dal novembre 2017 fino a settembre 2018, al fine di 
addivenire al perfezionamento della posizione unitaria degli Enti coinvolti in Piemonte; 

• nel corso dei tavoli di lavoro tecnico-politico tra le parti è emersa la necessità di garantire la 
dovuta attenzione del MIT ai fabbisogni di investimenti sulla rete ed agli aspetti amministrativi 
relativi ad accessi civici, finanziamenti e puntuale indicazione delle chilometriche; 

• è stata trasmessa al MIT in data 22 novembre 2017 con nota prot. 10764 la proposta di un  
Protocollo di Intesa comprendente la rete e gli interventi, quale espressione della posizione della 
Città Metropolitana di Torino e delle Province del Piemonte. 
 

Preso atto, inoltre, che: 
• con nota del 26/01/2018 prot. n. 597 il MIT ha comunicato la necessità di garantire 

omogeneità procedurale a livello nazionale e assicurare parità di trattamento e che pertanto ha 
ritenuto non percorribile l’ipotesi di sottoscrizione di specifico Protocollo d’Intesa tra le parti; 



• con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 febbraio 2018 "Revisione delle 
reti stradali di interesse nazionale e regionale  ricadenti nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Lazio, Liguria, Marche, Molise, Puglia, Toscana e Umbria" sono giunte a conclusione le 
procedure di riclassificazione delle reti di interesse nazionale per le suddette undici Regioni; 

• con nota prot. 7952 del 25/07/2018 il MIT ha comunicato l’intenzione di avviare l’iter 
approvativi con l’invio della proposta di revisione della rete stradale di interesse nazionale alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per le restanti quattro Regioni. 
 

Preso atto altresì che: 
• l’esigenza manifestata dalla Città Metropolitana di Torino e dalle Province del Piemonte di 

conseguire, in qualità di Enti proprietari delle tratte stradali oggetto di possibile riclassificazione, 
una serie di impegni da parte statale, ha trovato formalizzazione con la nota prot. 829/UC/TIO del 7 
agosto 2018, in merito a: 
- garanzia sugli impegni per il finanziamento di strumenti adeguati per gli investimenti sulla rete 
trasferita, da assegnare tramite i prossimi Contratti di Programma ANAS secondo i contenuti del 
quadro degli interventi redatto a cura della Città Metropolitana di Torino e delle Province del 
Piemonte; 
- garanzia sugli impegni per il finanziamento degli investimenti sulla rete che rimarrà nella 
competenza delle Province e della Città Metropolitana, ad integrazione delle risorse rese disponibili 
con il D.M. 49/2018; 
- necessità di definire uno strumento operativo che consenta di richiedere e destinare ulteriori 
risorse alla manutenzione della rete stradale nazionale e regionale, oggi in capo alle 
Amministrazioni locali alle prese con risorse finanziarie insufficienti; 
- necessità di definire gli aspetti di carattere finanziario ed amministrativo segnalati riguardo le 
questioni relative a introiti da sanzioni da autovelox, canoni da accessi, modalità di subentro nei 
contratti in essere di manutenzione ordinaria e nei mutui. 

• con nota prot. 10305 del 24/09/2018 il MIT ha trasmesso una versione aggiornata della 
precedente proposta di revisione della rete stradale di interesse nazionale e ha convocato le quattro 
Regioni al fine di perfezionare gli iter procedurali in corso; 

• con nota prot. 377 del 10/10/2018, acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, 
Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica, ANCI-Piemonte, in 
raccordo con la Consulta Aree Vaste, ha comunicato le proposte che, in termini di rete stradale e 
investimenti, le Province piemontesi e la Città Metropolitana di Torino hanno fatto pervenire con 
riferimento al progetto di revisione della rete stradale di interesse nazionale. 

Preso atto dell’esigenza manifestata dal MIT di procedere ad una revisione complessiva 
della rete di interesse nazionale, il cui processo, sulla base di quanto esposto dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti nelle proposte trasmesse, prende avvio dalla rete in gestione all’ANAS 
S.p.A. da integrare con i DPCM per ciascuna Regione. 

 
Ritenuto di procedere alla presa d’atto e condivisione degli esiti del confronto con tutti i 

soggetti coinvolti per la procedura di riclassficazione della rete viaria di interesse nazionale e 
regionale in Piemonte, disciplinata dall’art. 1 bis, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 461 del 29 ottobre 
1999, come modificato dall’art. 48, comma 1, della legge n. 120 del 29 luglio 2010. 

 
Visto il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
 
visto il D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 461; 
 
visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 dicembre 2000 relativi alle regioni 

Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, 
Molise, Piemonte, Puglia, Toscana, Umbria e Veneto e agli enti locali delle regioni medesime 



recanti il trasferimento dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative per 
l’esercizio delle funzioni conferite dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

 
vista la legge regionale n. 44/2000 “Classificazione e trasferimento al demanio delle 

province della rete stradale appartenente al demanio regionale ed individuazione funzionale della 
rete stradale di interesse regionale”. 
 

Dato atto che il presente provvedimento non determina obbligazioni giuridiche che 
richiedono preventive iscrizioni di impegni contabili e che è coerente con gli stanziamenti di 
bilancio 2018-2020. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della  DGR 1-
4046 del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta Regionale, con voto unanime espresso nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
-di prendere atto e condividere, per le finalità di cui all'articolo 1 bis del D.Lgs. 461/1999, la proposta 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di revisione delle reti stradali di interesse nazionale 
e regionale ricadenti nella Regione, integrata, come riportato nelle premesse, dalle indicazioni della 
Città Metropolitana di Torino e delle Province piemontesi, di cui all’Allegato 1 alla presente 
deliberazione, quale parte integrante e sostanziale; 
 

-di prendere atto, per i successivi adempimenti formali, degli atti di sintesi derivanti dal confronto 
con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, l’ANAS S.p.A., la Città Metropolitana di Torino 
e le Province del Piemonte e che implicano, insieme alla proposta di revisione delle reti di cui al 
precedente punto, l’assunzione di impegni da parte statale relativi ad investimenti sulla rete sia in 
termini di adeguamento e manutenzione sia in termini di nuove opere, di cui all’Allegato 2  alla 
presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale; 
 

-di prendere atto e condividere che le proposta di revisione delle reti stradali di interesse nazionale e 
regionale ricadenti nella Regione Piemonte, in conformità alla raccomandazione del Consiglio dei 
Lavori pubblici di cui al parere 5/2017 del 31 marzo 2017, deve essere sottoposta anche al 
preventivo esame della Conferenza Unificata; 
 

-di demandare, nel rispetto della presente deliberazione, alla Direzione Opere pubbliche, Difesa del 
suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica l'adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari, il coordinamento regionale del confronto con il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, l’ANAS Sp.A., la Città Metropolitana di Torino e le Province del 
Piemonte, nonché l'inoltro al MIT degli esiti del confronto con la Città Metropolitana di Torino e le 
Province del Piemonte; 
 

-di dare atto che il presente provvedimento non determina obbligazioni giuridiche che richiedono 
preventive iscrizioni di impegni contabili e che è coerente con gli stanziamenti di bilancio 2018-
2020. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 



Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

(omissis) 
Allegato 



dal Km. al Km. estesa dal Km. al Km. estesa dal Km. al Km. estesa dal Km. al Km. estesa dal Km. al Km. estesa dal Km. al Km. estesa dal Km. al Km. estesa dal Km. al Km. estesa
ex 10 Padana Inferiore 5+311 127+250 121+939 5+311 24+737 19+426 73+370 127+250 53+880 24+737 73+392 48+655
ex 11 Padana Superiore 6+119 111+671 105+552 6+119 37+335 31+216 82+590 111+700 29+110 37+335 82+597 45+262
ex 20 Del Colle di Tenda 21+300 80+140 58+840 21+300 24+133 2+833 24+133 80+140 56+007
ex 23 del Colle di Sestriere 11+040 103+813 92+773 11+040 103+813 92+773
ex 30 Di Vallebormida 0+000 67+580 67+580 0+000 67+580 67+580 53+150 54+690 1+540
ex 31 Del Monferrato 0+000 26+300 26+300 14+797 26+300 11+503 0+000 14+797 14+797
ex 32dir Ticinese 0+000 10+331 10+331 0+000 9+600 9+600
ex 33racc Del Sempione 0+000 1+999 1+999 0+000 1+999 1+999
ex 35 Dei Giovi 40+517 70+001 29+484 40+517 70+001 29+484
ex 142 Biellese 16+050 54+103 38+053 16+050 19+394 3+344 30+250 54+103 23+853 19+394 30+290 10+896

0+000 29+825 29+825 0+000 29+825 29+825
62+750 80+896 18+146 62+750 80+896 18+146

SP‐211 BIS Variante di Tortona 0+000 4+425 4+425 0+000 4+425 4+425
ex 228 Del Lago di Viverone 0+000 6+270 6+270 0+000 6+270 6+270
ex 229 Del Lago d'Orta 4+700 60+489 55+789 4+700 50+600 45+900 50+750 60+489 9+739
ex 230 Di Massazza 15+760 39+455 23+695 15+760 16+173 0+413 16+173 39+455 23+282
ex 232 Panoramica Zegna 0+000 19+173 19+173 0+000 19+173 19+173
ex 299 Di Alagna 1+000 91+690 90+690 1+000 33+633 32+633 33+633 91+690 58+057
ex 334 Del Sassello 28+400 52+424 24+024 28+400 52+424 24+024
ex 338 Di Mongrando 6+830 24+585 17+755 19+270 24+585 5+315 6+830 19+270 12+440
ex 393 Di Villastellone 1+350 16+700 15+350 1+350 16+700 15+350

13+360 33+340 19+980 13+360 33+340 19+980
48+150 78+765 30+615 48+150 78+765 30+615

ex 457 Di Moncalvo 0+000 38+825 38+825 0+000 16+250 16+250 16+250 37+700 22+575
SP‐457 VAR Variante di Casale M.to 0+000 3+150 3+150 0+000 3+150 3+150
ex 460 Di Ceresole 0+450 24+580 24+130 0+450 24+580 24+130
ex 494 Vigevanese 70+250 87+100 16+850 70+250 87+100 16+850
ex 527 Bustese 48+892 54+325 5+433 48+800 54+344 5+544
ex 549 Di Macugnaga 0+000 30+740 30+740 0+000 30+740 30+740
ex 565 Di Castellamonte 0+000 24+095 24+095 0+000 24+095 24+095
ex 582 Del Colle di San Bernardo 0+000 15+673 15+673 0+000 15+673 15+673
ex 589 Dei Laghi di Avigliana 3+600 61+476 57+876 3+600 47+500 43+900 47+500 61+476 13+976
ex 596 Dei Cairoli 56+606 62+141 5+535 56+606 62+141 5+535
ex 596 Dir Dei Cairoli 12+560 19+942 7+382 12+560 19+942 7+382
ex 631 Cannobina 0+000 25+530 25+530 0+000 25+530 25+530
ex 662 Di Savigliano 15+500 27+330 11+830 15+500 27+330 11+830

Bretella di Carmagnola 0+000 4+200 4+200 0+000 4+200 4+200
SP10var
Prov. 
Alessandria Tangenziale di Alessandria 0+000 6+708 6+708 0+000 6+708 6+708

SP21 Prov.Cuneo Nuova Bovesana 7+000 10+100 3+100 7+000 10+100 3+100

SP21 Prov.Cuneo Bovesana 5+300 8+860 3+560 5+300 8+860 3+560
SP259 
Prov.Cuneo 0+000 0+750 0+750 0+000 0+750 0+750
SP428 
Prov.Cuneo Di Genola 0+000 4+714 4+714 0+000 4+714 4+714
SP456var
Prov.Asti Variante di Isola d'Asti 0+000 2+875 2+875 0+000 2+875 2+875
SP142var
Prov.Biella Biellese Variante 0+000 12+962 12+962 0+000 12+962 12+962
SP142/A
Prov.Biella Biellese Variante Raccordo 0+000 2+529 2+529 0+000 2+529 2+529
SP315
Prov.Biella Buronzo ‐ Masserano 6+700 7+838 1+138 6+700 7+838 1+138
SP338var
Prov.Biella Tangenziale Sud di Biella 0+000 2+781 2+781 0+000 2+781 2+781
SP400/A
Prov.Biella Tangenziale Ovest di Biella 2+000 3+300 1+300 2+000 3+300 1+300
SP402
Prov.Biella Ponderano ‐ Mongrando 0+000 2+818 2+818 0+000 2+818 2+818
SP45
Prov. Asti

Maranzana‐Terzo 8+700 15+371 6+671 8+680 16+111 7+431
SP230
Prov. 
Alessandria

Della Val Bogliona
0+000 3+000 3+000 0+000 3+000 3+000

1234+743
269+508 304+676 103+056 58+898 109+610 164+786 68+008 157+829

ex 211 Della Lomellina

ex 456 Del Turchino

Estesa chilometrica complessiva (approssimata): Km.1234,743

ELENCO STRADE DA RICLASSIFICARE DI INTERESSE NAZIONALE ENTI INTERESSATI

Numero ex 
Strada Statale

Denominazione dal Km al Km estesa Città Metropolitana di Torino Provincia di Alessandria
Provincia del Verbano Cusio 

Ossola
Provincia di VercelliProvincia di Asti Provincia di Biella Provincia di Cuneo Provincia di Novara




























